
“Comuninmare”: a un anno dall’adesione della Basilicata

Dal  monitoraggio  emerge  che  per  la  stagione  balneare  2018  la  qualità  delle  acque  lucane  adibite  alla

balneazione, valutata su scala quadriennale (2014-2017), risulta di qualità  “Eccellente” per il 97 per cento delle

aree e “Buona” per il restante 3 per cento.

La Basilicata è situata in un contesto geografico particolarmente variegato in quanto è interessata da due mari

che si distinguono per la differente morfologia delle due coste: quella tirrenica, frastagliata, meno popolata e

con un mare subito profondo e azzurro, e quella jonica, sabbiosa, più estesa e popolosa e con un mare poco

profondo fino a qualche metro dalla riva.

La Costa Tirrenica nella sua intera ampiezza territoriale-costiera va dalla foce del fiume Noce, che separa la

Basilicata dalla Calabria, ai confini con la Campania per una lunghezza della linea di contatto con il mare di

oltre 25 Km. La costa di Maratea è inserita tra le "AREE MARINE DI REPERIMENTO" eleggibili per l'istituzione

di PARCHI MARINI o RISERVE MARINE , ai sensi dell'art. 36, capo f) della legge dello stato n. 394 del 6

dicembre 1991 denominata  "LEGGE QUADRO SULLE AREE PROTETTE”.

Il territorio di pertinenza della Provincia di Matera, definito  Piana del Metapontino, si estende per circa 800

kmq e comprende tutta la parte pianeggiante e collinare della costa jonica lucana. 

La  stagione  balneare  in  Basilicata  inizia  il  1°  maggio  e  termina  il  30  settembre  di  ogni  anno.

L’ARPAB effettua il monitoraggio delle coste lucane secondo quanto previsto dalla normativa vigente su 60

punti di cui 19 sulla costa tirrenica e 41 su quella ionica con cadenza mensile, da Aprile a Settembre di ogni

anno.

Nello specifico, le date di campionamento per il 2017 sono state le seguenti:

Costa tirrenica: 19 aprile, 16 maggio, 13 giugno,11 luglio , 8 agosto e 5 settembre

Costa jonica: 18, 19 e 26 aprile; 15, 16 e 17 maggio; 12, 13 e 14 giugno; 10, 11 e 12 luglio; 7, 8 e 9 agosto e 
4, 5 e 6 settembre 2017

L’ARPA Basilicata trasmette l’esito dei prelievi delle acque di balneazione per la successiva pubblicazione sul

sito del Ministero della Salute http://www.portaleacque.salute.gov.it e procede alla pubblicazione sul proprio

sito istituzionale  http://www.arpab.it/balneazione11/index.asp. Dal sito ministeriale è possibile reperire per

singola  area  balneare  sia  l’esito  microbiologico  mensile  che  l’andamento  stagionale;  è  altresì  possibile

verificare  l’andamento  della  carica  microbica  della  stagione  balneare  precedente  ed  il  relativo  giudizio  di

qualità.

La rete di monitoraggio della costa lucana è stata aggiornata con DGR N°475 del 26 maggio 2017 ai sensi del

D. Lgs. 116/08 e del D.M. 30 marzo 2010. 
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Tabella 1: Distribuzione punti di prelievo stagione balneare 2017

Territorio
Lunghezza totale

costa (km)
Aree di

balneazione

Aree vietate alla
balneazione per
motivi di studio

N° punti di
prelievo

Distanza tra due
punti di prelievo

(Km)
Provincia di 
Matera

36.93 41 13 54 0.7

Provincia di 
Potenza

24.59 19 1 20 1.2

Regione
Basilicata

61,5 60 14 74 0.83

Mappa 1: Portale Acque ministeriale con localizzazione dei punti di prelievo per la stagione balneare 2017

Le aree non idonee alla balneazione riguardano i tre porti che sono localizzati nei comuni di Maratea, Policoro 

e Pisticci, come riportato in tabella 2.

Tabella 2: aree non idonee alla balneazione lungo la costa lucana per presenza di porto

NOME AREA LUNGHEZZA COMUNE COSTA

PORTO DEGLI ARGONAUTI 300 PISTICCI JONICA

PORTO DI MARINAGRI 200 POLICORO JONICA

PORTO DI MARATEA 300 MARATEA TIRRENICA

Per la stagione balneare 2017 sono state individuate 14 aree di studio che, in convenzione con la Fondazione

Osservatorio Ambientale di Basilicata, sono monitorate per valutare il  livello di qualità delle acque di mare

antistanti le foci di fiumi e canali naturali e artificiali.

La distribuzione di tali punti prevede la presenza di punto di studio in corrispondenza della foce del torrente

Fiumicello, per la costa tirrenica, e di ulteriori tredici punti di studio per la costa jonica.
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Le  quattordici  aree  non  adibite  alla  balneazione  per  motivi  di  studio,  con  le  indicazioni  geografiche  ed

estensioni sono riportate nelle tabelle 3 e 4. 

Tabella 3: aree di studio non adibite alla balneazione  per la costa tirenica lucana (DGR N°475 del 26 maggio 2017).

Tabella 4: aree di studio non adibite alla balneazione per la costa jonica lucana ( DGR N°475 del 26 maggio 2017).

Tabella 2: Coordinate geografiche ed estensione delle aree di balneazione della costa tirrenica: comune di Maratea
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Mappa 2: Punti di prelievo (in blu) e aree di balneazione (in verde) monitorate lungo la costa di Maratea

Tabella 3: Coordinate geografiche ed estensione delle aree di balneazione delle aree di balneazione della costa tirrenica:
comuni di Bernalda, Pisticci e Scanzano Jonico, Policoro, Rotondella e Nova Siri.
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La costa jonica lucana risulta fra le più monitorate d’Italia, per la stagione balneare 2017 presenta 53 punti

di monitoraggio (40 punti storici e 13 punti di studi) su un tratto di mare di circa 37 km con una media di un

punto di monitoraggio ogni 698 metri di costa. Un monitoraggio così fitto rende la costa jonica lucana fra le più

monitorate d’Italia.

Mappa 3: Punti di prelievo (in blu) e aree di balneazione (in verde) monitorate lungo la costa di Metaponto (Bernalda, MT)

Mappa 4: Punti di prelievo (in blu) e aree di balneazione (in verde) monitorate lungo la costa di Pisticci (MT)

Mappa 5: Punti di prelievo (in blu) e aree di balneazione (in verde) monitorate lungo la costa di Scanzano Jonico (MT)
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Mappa 6: Punti di prelievo (in blu) e aree di balneazione (in verde) monitorate lungo la costa di Policoro (MT)

Mappa 7: Punti di prelievo (in blu) e aree di balneazione (in verde) monitorate lungo la costa di Rotondella (MT)
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Quadro Sinottico Indicatori

Codice Indicatore/indice DPSIR
Unità di
misura

Fonte
Copertura
Spaziale

Copertura
Temporale

Stato
Attuale

Trend

MARE 1
Conformità alla

Normativa vigente
S Ufc/ml ARPAB Regionale

Stagione
balneare

2017
☺

Descrizione degli Indicatori

A partire dal 2010 la classificazione delle acque viene effettuata secondo quanto previsto dal D. Lgs. 116/08 e

dal Decreto del Ministero della Salute del 30 marzo 2010 che hanno recepito la nuova Direttiva (2006/7/CE).

Il programma di monitoraggio prevede la rilevazione mensile dei parametri microbiologici e ambientali quali

temperatura dell’aria,  temperatura dell’acqua, vento (intensità e direzione),  corrente superficiale,  condizioni

meteorologiche. 

La direttiva si pone l’obiettivo di correlare lo stato di qualità delle acque di balneazione con le possibili fonti di

contaminazione attraverso una gestione integrata della qualità delle acque tale da permettere azioni volte a

prevenire  l’esposizione  dei  bagnanti  in  acque  inquinate,  non  solo  attraverso  il  monitoraggio,  ma  anche

attraverso misure di gestione in grado di riconoscere e ridurre le possibili cause di inquinamento.

I  campioni  devono essere accompagnati  da  ispezioni  di  natura  visiva  per  valutare  la  presenza di  residui

bituminosi e rifiuti in genere. La conformità dei singoli campioni è determinata dal rispetto dei valori limite.

Il superamento di tali limiti determina il divieto di balneazione e l’obbligo di prelevare campioni successivi fino al

riscontro di un esito di analisi favorevole che consenta la riapertura del sito.  
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Tabella 2: Parametri e valori  limite per un singolo campione

Lo stato di qualità delle acque di balneazione viene determinato invece sulla serie di dati relativa alle ultime

quattro stagioni balneari per ciascuno dei parametri microbiologici e appartiene a una delle quattro seguenti

categorie:

Tabella 3: Classi di qualità acque di balneazione

Parametri
(UFC/100 ml)

Classi di qualità

1 2 3 4

Eccellente Buona Sufficiente Scarsa

Enterococchi
intestinali

100 (*) 200(*) 185 (**) >185(**)

Escherichia coli 250 (*) 500(*) 500 (**) >500(**)

(*) basato sulla valutazione del 95° percentile
 (**) basato sulla valutazione del  90° percentile

A seguito della valutazione sulla qualità delle acque di balneazione le acque vengono classificate come acque

di qualità:

1. «eccellente»;

2. «buona»;

3. «sufficiente»;

4. «scarsa».

Le icone di riferimento per ciascuna qualità sono le seguenti:
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Parametri Corpo idrico
Valore limite per un singolo

campione (U.F.C./100ml)
Metodi di

riferimento
Legislazione di

riferimento

Enterococchi
intestinali

Acque
marine

200 ISO 7899-1 D. Lgs. 116/08
- DIRETTIVA 2006/7/CE

DEL 15/02/2006 - 
G.U. N° 119 DEL

24/05/2010
SUPP.ORD. N° 97

Escherichia coli
Acque
marine

500 ISO 9308-3



Classificazione  delle  acque  di  balneazione  tirreniche  e  ioniche  per  l’anno  2018  sulla  base  delle

valutazioni  di  qualità  microbiologica  effettuata  sul  quadriennio  2014-2017  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.

116/2008 e del D.M. 30/03/2010:

ID_AREA_BALNEAZIONE NOME COMUNE CLASSE
IT017076044001 CONFINE POTENZA - COSENZA FOCE VALLONE MARATEA 1
IT017076044002 CASTROCUCCO- A NORD FOCE DEL NOCE MARATEA 1
IT017076044003 CASTROCUCCO A SUD DEL CANALE PAMAFI MARATEA 1
IT017076044004 CASTROCUCCO FOCE DEL CANALE PAMAFI MARATEA 1
IT017076044005 PUNTA CAINO MARATEA 1
IT017076044006 MARINA DI S. TERESA SPIAGGIA MARATEA 1
IT017076044007 MACARRO MARATEA 1
IT017076044008 MALCANALE MARATEA 1
IT017076044009 FILOCAIO MARATEA 1
IT017076044010 ESTERNO MOLO PORTO NORD MARATEA 1
IT017076044011 FIUMICELLO SPIAGGIA SUD MARATEA 1
IT017076044012 FIUMICELLO - TORRENTE FIUMICELLO MARATEA 2
IT017076044013 FIUMICELLO - SPIAGGIA NORD MARATEA 2
IT017076044014 PUNTA OGLIASTRO MARATEA 1
IT017076044015 CERSUTA SPIAGGIA MARATEA 1
IT017076044016 ACQUAFREDDA - VALLONE DEGLI ZINGARI MARATEA 1
IT017076044017 ACQUAFREDDA SUD - VALLE CUPA MARATEA 1
IT017076044018 ACQUAFREDDA NORD - CANALE DEL PORCO MARATEA 1
IT017076044019 CONFINE POTENZA/SALERNO MARATEA 1
IT017077003001 IDROVORA METAPONTO - 50 MT. MARGINE NORD BERNALDA 1
IT017077003002 IDROVORA METAPONTO - 50 MT. MARGINE SUD BERNALDA 1
IT017077003003 METAPONTO LIDO BERNALDA 1
IT017077003004 FOCE BRADANO - 150 MT. MARGINE SUD BERNALDA 1
IT017077003005 FOCE BASENTO - 300 MT. MARGINE NORD BERNALDA 1
IT017077003006 FOCE BRADANO 1800 MT. - MARGINE SUD BERNALDA 1
IT017077003007 FOCE BASENTO - 2000 MT. - MARGINE NORD BERNALDA 1
IT017077003008 FOCE BRADANO - 1000 MT. MARGINE NORD BERNALDA 1
IT017077003009 FOCE BRADANO - 15O MT. MARGINE NORD BERNALDA 1
IT017077018001 NOVA SIRI LIDO NOVA SIRI 1
IT017077018002 IDROVORA NOVA SIRI-150 MT. MARGINE NORD NOVA SIRI 1
IT017077018003 IDROVORA NOVA SIRI-150 MT. MARGINE SUD NOVA SIRI 1
IT017077020001 CASELLO 48 LIDO PISTICCI 1
IT017077020002 SAN BASILIO LIDO PISTICCI 1
IT017077020003 IDROVORA CASELLO 48-50 MT. MARGINE NORD PISTICCI 1
IT017077020004 IDROVORA CASELLO 48-50 MT. MARGINE SUD PISTICCI 1
IT017077020005 FOCE CAVONE - 150 MT. MARGINE NORD PISTICCI 1
IT017077020006 FOCE BASENTO - 450 MT. MARGINE SUD PISTICCI 1
IT017077021001 POLICORO LIDO - LATO NORD POLICORO 1
IT017077021002 POLICORO LIDO - LATO SUD POLICORO 1
IT017077021003 FOCE AGRI - 250 MT. MARGINE SUD POLICORO 1
IT017077021004 IDROVORA TORRE MOZZA-150 MT.MARGINE NORD POLICORO 1
IT017077021005 IDROVORA TORRE MOZZA-150 MT. MARGINE SUD POLICORO 1
IT017077021006 FOCE AGRI - 1500 MT. MARGINE SUD POLICORO 1
IT017077021007 IDROVORA DEL CONCIO-50 MT. MARGINE NORD POLICORO 1
IT017077021008 IDROVORA DEL CONCIO-50 MT. MARGINE SUD POLICORO 1
IT017077021009 CANALE SCOLMATORE - 50 MT. MARGINE NORD POLICORO 1
IT017077021010 CANALE SCOLMATORE - 50 MT. MARGINE SUD POLICORO 1
IT017077021011 FOCE SINNI - 250 MT. MARGINE NORD POLICORO 1
IT017077023001 ROTONDELLA LIDO ROTONDELLA 1
IT017077023002 FOCE SINNI - 250 MT. MARGINE SUD ROTONDELLA 1
IT017077023003 FOCE SINNI - 800 MT. MARGINE SUD ROTONDELLA 1
IT017077023004 FOSSO DELLA RIVOLTA-50 MT. MARGINE NORD ROTONDELLA 1
IT017077023005 FOSSO DELLA RIVOLTA-50 MT. MARGINE SUD ROTONDELLA 1
IT017077031001 FOCE CAVONE - 150 MT. MARGINE SUD SCANZANO JONICO 1
IT017077031002 CANALE BUFALORIA - 100 MT. MARGINE NORD SCANZANO JONICO 1
IT017077031003 CANALE BUFALORIA - 100 MT. MARGINE SUD SCANZANO JONICO 1
IT017077031004 FOCE AGRI - 250 MT. MARGINE NORD SCANZANO JONICO 1
IT017077031005 FOCE CAVONE - 2000 MT. MARGINE SUD SCANZANO JONICO 1
IT017077031006 IDROVORA SCANZANO ION.-100 MT.MARG. NORD SCANZANO JONICO 1
IT017077031007 IDROVORA SCANZANO ION.-100 MT. MARG. SUD SCANZANO JONICO 1
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I  valori  assunti  nel  quadriennio  2014-2017  dagli  indicatori  relativi  allo  stato  di  qualità  ambientale  (IQB,

enterococchi intestinali,  Escherichia coli),  evidenziano per il  2018 una situazione migliore rispetto a quanto

registrato nel quadriennio precedente (anni 2013-2016).

Complessivamente per il 2018 tutte le aree marine lucane destinate alla balneazione sono risultate balneabili ;

inoltre su scala quadriennale, per il periodo 2014 – 2017, le acque di balneazione sono risultate di qualità

“Eccellente” per il 97 % delle aree sottoposte a monitoraggio e di qualità “Buona” per restante il 3 %.

In nessun caso le acque d balneazione sono risultate di qualità  “Sufficiente” o “Scarsa”.

L’unico evento negativo ha riguardato la foce dell’Idrovora di  Nova Siri.  In realtà durante l’intera stagione

balneare non ci sono state problematiche ma nel mese di agosto è stato registrato un evento di “Inquinamento

di breve durata” che ha portato al divieto di balneazione per ben due tratti di mare della costa jonica lucana

denominati “Idrovora di Nova Siri – 150 m margine  nord – IT017077018002” e “Idrovora di Nova Siri –

150 m margine sud”. Durante i campionamenti programmati con calendario ministeriale, ed in particolare in

data 9 agosto 2017, sono stati registrate concentrazioni di Escherichia coli superiori ai limiti di legge (pari a 500

UFC/100 ml) riscontrando concentrazioni di  Eschericha coli pari a 1200 UFC/100 pr il punto di monitoraggio

denominato “Idrovora di Nova Siri – 150 m margine  nord – IT017077018002” e e 900 UFC/100 ml su quello

denominato  “Idrovora  di  Nova  Siri  –  150  m  margine  sud”.  A  seguito  di  accertamenti  la  situazione  di

inquinamento si è connotata come episodio di “inquinamento di breve durata” poiché è rientrata nei giorni

successivi.  Infatti  già  il  campionamento effettuato in  data 11 agosto 2017 presentava un valore di  E. coli

rispettivamente prossimi allo zero nelle aree di balneazione e con una concentrazione di  E. coli pari a 230

UFC/100 ml nel tratto di foce vietato alla balneazione per motivi di studio. Oggettivamente il  valore di 230

UFC/100 ml è stato rassicurante essendo di molto inferiore ai limiti di 500 UFC/100ml previsti per legge per le

aree non vietate alla balneazione.

L’episodio di inquinamento di breve durata registrato il 9 agosto a nord e a sud della foce dell’Idrovora di Nova

Siri  si  è concluso il  18 agosto,  giorno in cui  è stata riscontrata nei  punti  di  campionamento delle aree di

balneazione una concentrazione di E. coli prossima a zero. Stessa tendenza a diminuire è stata riscontrata nel

punto  di  prelievo  localizzato  nella  zona  di  foce  vietata  alla  balneazione  per  motivi  di  studio  dove  la

concentrazione di E. coli è risultata pari a 38 UFC/100 ml.

Un evento di  inquinamento di  breve durata  non si  registrava in  Basilicata  dall’anno 2013,  anno in  cui  fu

registrato un inquinamento da Enterococchi intestinali nel mese di agosto a Maratea nel punto di balneazione

denominato “ESTERNO MOLO PORTO NORD - IT017076044010”.

A  parte  questo  episodio,  non  stati  registrati  nei  sessanta  punti  di  monitoraggio  adibite  alla  balneazione

situazioni anomale o inquinamenti di breve durata anche se, come riscontrato nell’ambito del progetto condotto

in d’intesa con la Fondazione Osservazione Ambientale della Basilicata, alcune criticità sono state osservate
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alla foce del canale “Fosso della Rivolta” a Rotondella sulla costa jonica e del “Torrente Fiumicello” sulla costa

tirrenica.

In  conclusione,  l’esperienza  maturata  quest’anno  con  lo  studio  delle  foci  ha  permesso  di  aumentare  il

monitoraggio delle acque lucane anche in luoghi come le foci che, seppure posti al di fuori delle aree adibite

alla balneazione, sono intimamente confinanti con le stesse.

In futuro si cercherà di registrare l’andamento degli inquinanti microbiologici alle foci per poter redigere per la

prima volta e su scala quadriennale, un giudizio di qualità microbiologica delle acque di mare anche per quelle

zone normalmente non adibite alla balneazione poiché di foce.
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